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nostra presenza Romeo ci 
viene incontro con un mesto 
sorriso: «Grazie di essere ve­
nuti ». Poi co» ld foce rotta 
dall'emozione racconta: « Mi 
hanno avvertito mentre la­
voravo per il giornale. Han­
no lasciato passare alcune o-
ie percìiè non avevano il co­
raggio di dirmelo. Non rie­
sco ancora a crederci. Sta­
mattina l'ho lasciata sorri­
dente e tranquilla e non l'ho 
più rivisto. All'Obitorio, Si-
gnoracci lia rifiutato di mo­
strarmela per lo stato in cui 
e ridotta. Non posso creder­
ci ancora ». La voce gli si 
spegne in un gemito. 

Franco, non ha tolto lo 
sguardo dal padre nemmeno 
per un momento. Sembra 
calmo e non piange mentre 
rigira fra le mani un minu­
scolo fucile: solo, ogni tanto. 
i suoi ocelli corrono verso un 
angolo dove è appoggiata la 
•piccola scopa della sorellina 
intrisa di sangue: ipialcuno 
l'ha usata per pulire l'asfal­
to maccìiiato. 

Ogni tanto qualcuno entra 
per stringere la mano del 
compagno Palleschi e mor­
morare poche parale di cor­
doglio; anche il Sindaco Tu-
pini ha inviato un funziona­
rio per porgere le condo­
glianze della Giunta. Quan­
do ci separiamo, esprimiamo 
a nostra volta il fraterno 
cordoglio di tutti i redattori 
o gli impiegati (/('{('Unità. 

L'incliiesta sulla spavento­
sa sciagura, condotta dai ca-

carreggiata stradale, occu­
pandone almeno la metà, 
mentre avrebbe potuto arre­
starsi in un vasto spiazzo di 
terra battuta adiucente, al 
(piale si accede attraverso un 
agevole passo carrabile che 
si apre nel marciapiede. Per­
chè l'autista ha preferito o-
stacolarc con il suo ingom­
brante veicolo il passaggio 
di altri eventuali camion e 
vetture? Perchè, comunque. 
il vigile urbano che viaggia­
va sull'autocisterna è rima­
sto nella cabina di guida du­
rante la sosta invece dì por­
si in mezzo alla strada per 
regolare il traffico ed avver­
tire i veicoli sopravvenienti 
della presenza di numerose 
donne e bambini? 

Per (pianto riauardu Mario 
De AiKielis. l'autista investi­
tore che lavorava per conto 
dell'impresa del signor An­
tonio Tuscu, è innegabile che 
il giovane non ha avuto il 
modo di scorgere l'eroica si­
gnora Palleschi che si accin­
geva a gettarsi verso la liim-
lui; Ut povera donna infatti 
risultava coperta dall'auto­
cisterna. Tuttavia, perchè lo 
autista, che pure era co­
stretto ad effettuare il sor­
passo spostandosi completa­
mente a sinistra e che certa­
mente aveva scorto la folla 
di persone intorno all'auto­
botte, non ini ridotto al mi­
nimo la sua velocità'/ Pro­
prio per non avere la visua­
le libera egli avrebbe potu­
to supporre di trovarsi mi­

di 750 nuove direzioni didatti­
che e l'aumento di mille unità 
del personale amministrativo 
dei Provvcd.turali agli Studi al 
line di eliminare i comandi. 

Entro oggi il pagamento 
della lassa di circolazione 
La lassa di circolazione 1JI57 

per le autovettiue. «li autobus. 
gli autoveicoli adibiti ad uso 
speciale, «li autoscafi, i iinior-
ohi adibiti al trasporto di per­
sone, i motocicli, le niotocar-
lozzottc, i motocicli leggeri e lo 
motocarrozzette lesero, già 
muniti di disco contrassegno 
con scadenza diceinbie 1 itoli 
deve essere pacata — informa 
l'Automobile Club d'Italia -
entro e non oltre oggi; per «li 
autocain. i rimorchi, motocar­
ri. motofurgoni-ini e motofur-
Uoiicini letteli. Icgit'iiiiaiiicu'.c 
ma in circolazion'. invece, la 
lassa deve osse cori isposta 
entro e non oltie il 1S eoironte 

Colloquio leone-Taviani 
sull'aviazione civile 

li presidente della Camera. 
oti. Leone, avrà oggi a Roma 
un colloquio con il niinistio 
della Difesa, on. Taviani. per 
concordare l'inserimento nel­
l'ordine del «ionio dei lavori 
di Montecitorio della risposta 
alle lliterro«aziom presentate 
per la sciagura di Monte (li­
ner e per la fusione della LAI 
e dell'ALITALIA in un'unica 
società. 

Dal canto 'ilo, il suttoscgic-
taiio ai LL l'I' Caro" in un 
articolo per un settimanale 
democristiano e.-.annua la si 
Inazione e i problemi che ti a-

IL 20 GENNAIO IL PCI CELEBRERÀ' PIÙ' UNITO E PIÙ' FORTE IL SUO XXXVI ANNIVERSARIO 

Partito e FECI al lavora per il tesseramento 
La fiducia dei giovani negli ideali del comunismo - Come la sezione di San Lorenzo è diventata il cuore del vecchio 
quartiere - A colloquio con gli artigiani, i ferrovieri, gli operai e le donne - ISotizie significative sul tesseramento 

All'altezza (li (|ilrsto alberello il camion ha troncai" la vita di Antonii-ttu IlriiKulcnli. -Ma­
ni pietose limilo coperto I miseri resti con inni rozza coperta in attesa del magistrato 

rabinieri della stazione Tom­
ba di Nerone e dal sostituto 
procuratore, della Repubbli­
ca dr. Guasco, ha avuto ini­
zio con l'interrogatorio del­
l'autista del camion invcsli-
tore Mario De Angeli-., del 
vigile Arcadia Di Giovanni. 
dell'autista dell'autocisterna 
comunale e di tutti coloro 
che erano presenti al mo­
mento della tragedia. 

Noi attendiamo con fidu­
cia i risultati di tale inchie­
sta e tuttavia, proprio perchè 
tutte le responsabilità anche 
se involontarie po.s-.snno es­
sere completamente indivi­
duate, desideriamo sottoli­
neare i rilievi raccolti dalla 
voce degli abitanti 

La prima costatazione ri­
guarda In stato dei servizi 
pubblici i n quell'estremi» 
lembo dell'abitato urbano 
che alla città appartiene so­
lo per definizione. Senza vo­
ler affatto forzare In realtà 
è innegabile che all'origine 
della sciagura di ieri c'è an­
che Io stato di abbandono 
cui il Comune coxtrinne gli 
abitanti delle borgate, il fat­
to clic dei cittadini romani 
non possano usufruire di un 
servizio essenziale come le 
istallazioni idriche, ma deb­
bano essere riforniti scarsa­
mente a mezzo di autobotti 
è degno di un paese colonia­
le. Tanto p'ii se si considera 
che. sotto la via Trionfale. 
anche alla « (ìiwtintana ». 
passano le condutture del­
l'acquedotto del Peschiera. 
In tale condizione gli abi­
tanti della * Giustiniaria ». 
ilonne e bimbi soprattutto. 
sorto cstrettt ogni giorno ad 
esporsi alle intemperie ed ni 
pericoli del traffico stradale 
per ottenere tpialehe secchio 
d'acqua. 

Esistono inoltre altri rilie­
vi più specifici sulle circo-
ttit'iZ'' della traocdia. L'au­
tocisterna ha sosfnto sulla 

provvisamente dinanzi una 
persona o un'auto proceden­
te in senso opposto. 

A tpte.sti rilievi e ad altri 
dovrà rispondere esauriente-
niente l'ino/iics-fu in corso. 

Parlicolori sugli organici 
del personile ministeriale 

Secondo fonti ministeriali, la 
revisione de«li organici effet­
tuata con provvedimenti delo-
«ati approvati dal Consiglio dei 
Aiinistii pievede l'aumento di 
dieci posti di «rado IV al Mini­
steri dogli Esteri e di dodici 
posti di «rado V per lo stesso 
Ministero per le esigenze della 
rappresentanza diplomatici e 
•(insulare 

Inóltre è stata completamenti 
lionluiata la carriera de«li ad 
detti e degli assistenti comuier 
ciati data l'esigenza di rallorza-
re la rappresentanza commer­
ciale all'estero 

l'er il Ministero del Lavoro 
si sono risolti i «ravi problemi 
.elativi ail'iniiuadramcnto dei 
dipendenti de«li uffici proviti 
ciali e regionali del lavoro ve­
nendo incontro alle richieste 
de«li interessati nel riconosci 
I'I-ÌJ1<> delle anzianità di car­
riera 

L'esi«enza di rafforzare la 
struttura de«li aereoporti ha 
indotto a migliorare le posizio­
ni dei vari «radi dei ruoli dei 
direttori de«li aereoporti 

Iti maniera particolare il per 
sonale dell'Azienda dei Telefo 
MI ha avuto un rinnovamento 
dei ruoli, specialmente quelli 
minori per ade«uare il perso 
calcali «• aumentate esigenze 
de' servi'io 

Nel Ministero dell'Industria 
e stato istituito un Ispettorato 
HIT l'energia nucleare e nel 
Ministero dei LL. PP. due 
Ispettorati tivnici di «rado V 

lilialmente il perdonale am 
mmistr.itivo degli Istituti di 
Pena, conif il personale tccni 
co sanitario, hanno avuto una 
mudili', a dei loro ruoli Come 
pure sono stati modifìciti «li 
et «anici dei funzionari de«li 
uffici di l» S. 

Da sottolineare è l'isti!ii/:nnt 

vagliano la nostra aviazione 
civile. 

•• Le compagnie potranno fa­
re - - come sotto molti aspetti 
hanno fatto — dei miracoli -
••«li dice — ma non potranno 
da sole lisolvere i «iavi pio-
hlenii concernenti il rimoder­
namento e l'ampliamento «Iel­
la le«islazione. le infrastruttu­
re, le scuole di addestramento 
per la formazione degli equi 
paggi e del personale a terra. 
le dotazioni finanziane e gli 
investimenti più razionali In 
aviazione civile nulla si può' 
improvvisare e 1 si può' a-
gire da un giorno all'aldo La 
aviazione civile è una cosa se­
ria- occorrono piani di lunga 
lena che hisoL'na nersegoire 
con metodo e disciplina -. Kgti 
•oiiclude il suo aiticolo affer­
mando che se si proseguirà nel­
la vecchia str.id.i danni ineal-
"olahili dei ivc ranno alla no­
stra aviazione civile 

Appello della FGCI 
Giovarti e ragazze'. 

Iti Federazione giovanile eo-
nuinistn italiana celebrerà il 
29 gennaio il XXXVI anniver­
sario della sua fondazione. Fie­
ra delle sue tradizioni, forte 
delle sue esperienze, la gioven­
tù comunista conduce oggi la 
sua battaglia per la distensio­
ne e la pace, per la liberazione 
dei popoli soggetti all'oppres­
sione coloniale, per rinnovare, 
nella pace e nella libertà, il 
nostro continente. La FGCI 
chiama tutti i giovani italiani 
a sostenere la lotta dei popoli 
arabi, oggi minacciati dalla co-
sidetta « dottrina Kisenhower » 
che rappresenta un aperto ten­
tativo americano di soffocare 
il moto di liberazione dei po­
poli arabi. 

La FGCI impiega le sue mol­
teplici energie nella difesa dei 
giovani oppressi e sfruttati 
nelle fabbriche e nei campi, 
per il rinnovamento della scuo­
la italiana, perché sia dato un 
lavoro ed una prospettiva di 
vita serena e civile alle masse 
dei giovani disoccupati e disc­
redati in un nuovo sviluppo 
dell'economia nazionale, libo 
rata dal dominio dei grandi 
monopoli. Intanto la FGCI, co­
me misure urgenti, propone a 
tutti i giovani ed ai movimenti 
giovanili di chiedere al gover­
no alcune misure di emergen­
za, come la fissazione di un 
imponibile di apprendisti nel­
le fabbriche: l'istituzione stra­
ordinaria di corsi e cantieri 
scuola per 100.001) giovani di­
soccupati; un sussidio straor­
dinario di disoccupazione e mi­
sure di assistenza per i gio­
vani in cerca di prima occu­
pazione. 

La gioventù comunista è al 
fianco del Partito comunista 
nella lotta per la trasformazio­
ne democratica dello Stato ita­
liano e delle sue strutture eco­
nomiche e sociali, per la co 
slru/.ioue de! r-Otiaiibiiio nella 
piena adesione alla realtà na 
zinnale del nostro paese, nella 
unità del movimento comuni­
sta internazionale. 

L'attacco che in questi gior­
ni viene portato contro i co­
munisti deve essere respinto 
moltiplicando l'azione politica 
tesa ad unire il popolo Italia 
no nelle lotte per la pace e le 
riforme sociali, conducendo 
una vasta azione di proseliti­
smo al Partito e alla Federa­
zione giovanile, rinnovando e 
rafforzando le nostre organiz­
zazioni. 

Ai giovani generosi, a colo­
ro che col pensiero e con la 
azione vogliono rinnovare l'Ita­
lia e trasformare il mondo, noi 
apriamo le porte delle nostre 
organizzazioni. 

Giovani e ragazze! 
La FGCI vi invita ad entrare 

nelle sue file, a continuare la 
battaglia di Gastone Soz/i e di 
Nino Nanclti. di Eugenio Cu­
rici e di Rocco Girasole, per 
l'avvenire delle nuove genera­
zioni, per l'Italia socialista. 

La coscienza nuova e l'an­
tica tenacia con cui decine 
di migliaia di comunisti «li­
no ul lavoro in questi giorni 
per completare l'opera di 
tesseramento e ce le li rare de­
gnamente Il 20 gennaio, con 
un partito compatto, unito, 
consapevole. Il XXXVI an­
niversario della fondazione 
del PCI, balzano evidenti 
dalle prime notizie che ci 
giungono dalle \arlc pro­
vince. 

i:d eii o alcuni di queliti 
•Itili. Cominciamo dalla Si­
cilia, dove la Federazione di 
Trapani annuncia di aver 
reclutato 383 nuovi compa­
gni nella provincia e cita le 
sezioni « I,o Sardo », Castel­
lammare del fìolfo. Castel-
luccio e Pacego, clic hanno 
raggiunto nel tesseramento 
rispettivamente II 160. Il 132. 
Il 100 e II 100 per cento. 

A Palermo. la sezione 
« Oreto » ha raggiunto il 100 
per cento; la cellula di fab­
brica OMSSA è passata da 
17 iscritti a 51; l'i situo i re­
clutati alla Kalsa, 15 al Par­
co. 2 a Resultami. 51 nuovi 
iscritti a Messina citta, men­
tre In provincia Mirto e Pa­
ce del Mela superano il 100 
per cento. In provincia di 
Enna, 81 zolfuturi di Villa-
rosa hanno chiesto per la 
prima volta la tessera del 
P. C. I. 

Nelle Puglie, Bari ha già 
tesserato 12 300 compagni, 

con 350 nuovi Iscritti, e in 
particolare. Andria, che ha 
reclutato numerosi compa­
gni precedentemente iscritti 
alla CISL o alla I). C. ha 
messo in palio per il 20 gen­
naio una bandiera per quel­
la delle sue sezioni che per 
prima raggiungerà II 100 per 
cento; Foggia ha ritesserato 
oltre 12.000 compagni, cen­
tinaia sono coloro che si so­
no Iscritti per la prima vol­
ta, e la sezione di Ortauova 
ha superato dell'I t per cen­
to gli iscritti dell'anno 
scorso. 

Anche dalla provincia di 
Cosenza, le sezioni di Ac-
quappcia e Lago annunciano 
di aver superato 11 100 per 
cento e la maggioranza del­
le altre sezioni ha realizzato 
oltre la metà del tessera­
mento. Significative le noti­
zie dalla provincia di Napoli, 
dove sarebbe facile ribattere 
una per una le menzogne 
della stampa avversaria 
elencando I successi del la­
voro di tesseramento: ci ba­
sti citare, nella zona di No­
la, I 50 tesserati e I 2 re­
clutati di Camposano. dove 
si erano Inventate le dimis­
sioni del segretario e la 
prossima Inaugurazione del­
la nuova sede della sezione 
di Clcclaiio che era stata 
data addirittura per dissolta. 

F. ci fermiamo, per oggi, a 
queste notizie sul Mezzo­
giorno. 

Tra gli operai e gli artigiani di San Lorenzo 
Un buon osservatorio del 

quartiere romano di San Lo­
renzo — dopo la sezione del 
partito, s'intende — è la bot-
teguccia del compagno Lui­
gi Cori, calzolaio e ciabatti-
no in ina dei Campani e se­
gretario di cellula in via dei 
Starsi: non soltanto perche a 
riparar suole e a ricucir to­
maie si imparano molte cose 
sulla gente, su come vive e 
sulle economie che fa. ma 
percliè di qui. da questo bu­
chetta poco illuminato, odo­
roso di cuoio, passano ogni 
giorno decine di compagni e 
simpatizzanti, e qui si di­
scute e si fanno piccole riu­
nioni animate, durante le 
quali la visuale dell'osserva­
torio si allarga sul mondo 
intero. Ogni mattina « Gi-
getto » Cori si porta a botte­
ga una decina di copie del­
l'Unità: le passano a ritirare 
alcuni clienti fissi, scambian­
do quattro parole, o il com­
pagno che quel giorno non 
ha le trenta lire per irren­
dere il giornale all'edicola. 
Il Cori è un uomo minuto. 
tutto occhiali e basco, rac-

UN DISCORSO DI INCRAO Al GIOVANI COMUNISTI BOLOGNESI 

La battaglia per la giusta causa 
e il processo di unità socialista 

Il timore degli avversari di fronte alla giustezza della nostra linea politica - 1 ten­
tativi di insabbiare la giusta causa rivelano lo spirito di parte delle manovre in corso 

(Dalla nostra redazione) 

BOLOGNA. 0 — Il compa­
gno l'ictro Iugulo ha par­
lato s t n s e r ii .i Bologna 
ÌI unti grande folla compo­
sta ni maggioian/ii di gio­
vani. nel corso di una con­
ferenza promossa dalla FCìCI. 
od ha largamente trattato 
ilei pioblemi della gioventù 
nelle fabbriche, nelle cam­
pagne e nelle scuole. 

Soffermandosi sulle ur­
genti questioni del momen­
to. Voti. Ingrati Ini richia­
mato particolarmente l'atten­
zione dei giovani sulla im­
minente battaglia parlamen­
talo intorno ai patti agrari. 
K' in atto, egli ha detto, il 
tentativo di insabbiare nuo­
vamente In questione della 
e giusta causa » che da anni 
orinai attende di essere af­
frontata. 

II giornale della FIAT 
stamane dava infatti noti­
zia di un colloquio sull'argo­
mento fra Saragat e Matteot­
ti. ed ha fatto addirittura 

Un morto e 8 feriti presso Milano 
in scontri fra tram e autocarri 

La nebbia causa delle sciagure sulle autostrade milanesi 

MILANI). '.! — Ina impres­
sionante catena di sciagure 
.-•'radali. durante le (piali due 
tram e tre autotreni si.no slati 
sfasciati determinando ia mor­
te di un elitista. H feriti e altre 
persone contuse, si «"• verificato 
oggi fra Milano e Vituercate a 
i-alisa di un fitto nebbione Ver 
<i> le K di stamane, un tram 
proveniente da Viniercaie alla 
volta della nostra cit'.'i. condot­
to dal manovratore Carlo Mag­
giolini. urtava un autobotte che. 
mudata da Aldi) Chioeito. stava 
imboccando la stradi provili 
fiale L'automezzo M ."• rovescia 
to e l'autista. I.ir.ci ito fuori 
dalla cabina, ha trovato orri­
bile fic«' riir-.'u'i rio schiacci » 
to dritto l'autobotte. Numerose 
persone sono rimante contu-e. 

A pochi minuti di distanz.. dal 
Sr.ive incidente, in secondo 
tram, diretto a Vimeroaie. ap 
pena iiltrcpass.ito il paese di 
Cologt-.o. si e letteralmente 

hi.citato »-or,tro un autotreno 
di Rimini. mud.ito <la Lidio 
Bernardi e Lumi Dol-i Mentre 
1 rimoichio rimaneva nel!.» 
tr.uia che fi »nchc.:gi.» i binari. 

la motrice, tr.iscin. T.« per un:. 
ventina di nieTri dal tram, si 
incastrava infine nella cabina 
del convi elio Nello st« sso 
istante un MI»V»»*SÌVO automezzo 
o/zava a sua volta contro Io_ 

automezzo sfasciatosi nel pri-| 
mo «vontr.» ] 

Fra il r»>vinio detcrminato 

l'attenzione generalo, ini­
ziavano la danza, uno sco­
lio-cinto si avvicina all'or­
chestra pregando ili sosti­
tuire lineila musici) con un 
« Hook and Holl >. 

L'improvviso cambiamento 
di ritmo metteva por un at­
timo in disagio la Campa­
gnoli. La coppia passando 
poi davanti ad un tavolo si 
sentiva complimentare ila un 
giovanotto, al che la giova­
no rispondeva risentita: « Ma 
sa clic lei e uno scorno* ». 

Non sono valsi alcuni ten­
tativi ili pacificazione fatti 
da amici delle due parti: e 
ora lo sconosciuto si e ri­
volto all'avv. Cillario. ex 
concortonto a * I-ascia o 
raddoppia » p e r sporgere 
querela per ingiurie contro 
Li presentatrice della TV. 

Su una lettera 
del compagno (alvino 

Il compagno Italo Calvino ci 
ha inviato una lettera, che ha 
trasmesso a tutta la stampa. 

in cui smentisce le notizie dif­
fuse dalla stampa borghese se­
condo cui egli avrebbe inten­
zione di abbandonare il Parti­
to. Però nella lettera vengono 
riaffermale posizioni di dis­
senso con la linea |>olitica ap­
provata dall'VlII Congresso. 
Poiché, in questo modo, il 
compagno Calvino viola le 
precise dis|>osizioni dello sta­
tuto relative al centralismo de­
mocratico. per cui « la mino­
ranza deve accettare ed appli­
care le decisioni della maggio­
ranza - e. dojK) che le deci­
sioni sono state prese democra­
ticamente dagli organi respon­
sabili. • non sono ammesse 
azioni che violino la linea po­
litica e i principi organizza­
tivi del partito e non è tolle­
rata alcuna azione che ixissa 
rompere o minacciare l'unità 
e la disciplina del partito >. la 
redazione dell'» Unità •. d'in­
tesa con la segreteria del Par­
tito. ha deciso di non pubbli­
care la lettera. 

Ci risulta che la segreteria 
ha convocato il compagno Cal­
vino por chiedergli spiegazioni 
di questo suo comportamento. 

il conto dei parlamentari 
governativi ohe. a suo dire. 
sarebbero favorevoli al rin­
vio. Spiega la Stampa che 
il rinvio dovrebbe avere 
< il doppio significato di un 
tentativo di sventare la ma­
novra comunista di rilancio 
antigovcrnativo e di favori­
re il processo di unificazione 
socialista ». 

In primo luogo — ha af 
fermato Ingrao — noi sotto­
lineiamo il cinismo con cui 
costoro discutono apertameli 
te della sorte o meno della 
legge con il solo metro di 
una vasta manovra di parte; 
cinismo pari a quello con cui 
abbiamo sentito discutere 
dell'eventuale .scioglimento 
delle Camere in base a cal­
colo di voti, di seggi parla­
mentari. di guadagni di 
questo o quel partito. 

In secondo luogo e da os­
sei vare il modo con cui i 
capi socialdemocratici di de­
sini concepiscono la unifi­
cazione socialista: un piatto 
immobilismo che esclude la 
riforma dei patti agrari, la 
giusta causa permanente, il 
t innovamento del Paese. 

K* evidente che la unifi­
cazione socialista si ridurreb­
be così ne più. no meno, che 
ad una cattura del PSI nel 
pantano del centrismo, il che 
può far piacere a Fanfani. 
ma non ai socialisti, ai comu­
nisti, ai lavoratori. Noi re­
spingiamo questa concezione 
del processo di unità dello 
forze socialiste come rinun­
cia alla lotta. Noi condur­
remo con energia la lotta per 
la riforma dei patti agrari 
nel Parlamento e nel Paese 
— ha dichiarato Ingrao fra 
gli applausi — sicuri che o 
questo l'unico modo di far 
avanzare effettivamente la 
causa della verità e delle 
forze socialiste e delle mas­
se contadino. 

K. infine — proseguo lo 
oratore — una osservazione 
che ci riguarda direttamen­
te Per la centesima volta ci 
hanno dati per fiaccali, ci 
hanno presentato in crisi e 
in sfacelo. Ma ecco: basta 
che noi annunciamo che il 
C C. discuterà sulle lotte 
agrario, basta che annuncia­
mo che ci batteremo con tut­
to le nostre forze alla Ca­
mera in difesa della giusta 
«.ausa che, prima ancora che 
il C.C. si sia riunito, prima 
ancora che il dibattito sia 
iniziato e un solo nostro de­
putato abbia preso la parola. 
la stampa governativa, ad 
una sola voce si mette n 

strillare allarmata: eccola 
già a prospettare il ricoiso 
:il miserevole espediente dol-
rinsabbiamento e dell'intrigo 
di corridoio. Ciò dico quanto 
ossi temano l'iniziativa e la 
lotta guidata dal PCI e come 
ossi sentono quanto sia giu­
sta e capace di mobilitare hi 
massa la piattaforma poli­
tica del nostro partito. 

E qui si vedo anche il ve­
ro significato della sfrenata 
campagna anticomunista. Ciò 
a cui essi mirano, attaccan­
do il nostro partito, e di 
spezzare lo spirito e ia ca­
pacita di combattimento del­
le masse. Perciò — ha con­
cluso Ingrao tra consensi o 
applausi — la migliore ri­
sposta a questa campagna 
noi la daremo facendo forte 
il nostro Partito, accrescen­
do la sua forza numerica. 
sviluppando subito la nostra 
aziono e hi nostra iniziativa 
fra le masse. 

colto nel grembiule dietro 
il discltetto, quasi timido. E' 
con lui che — dopo essere 
stati in sezione — tiriamo 
le somme della nostra rapida 
inchiesta sul tesseramento a 
San Lorenzo. Nella sua cel­
lula. come nel resto della se­
zione. il lavoro è già molto 
avanti. < / compagni — eoli 
dice — sentono che siamo in 
un momento di pericolo, che 
bisogna stare uniti attorno 
al Partito. Abbiamo parlalo 
anche di Reale, ma nessuno 
gli dà ragione. Se si indebo­
lisce il Partito comunista, il 
socialismo in Italia non ver­
rà mai. Noi operai... ». 

Il compagno Cori dice pro­
prio « noi operai ». anche se 
è artigiano e paga le tasse: 
tante, anzi, che ha aovuto ri­
tirare dalla vetrinetta i ba­
rattoli di lucido da scarpe 
che vi inerii esposti per non 
pagare addirittura le tasse di 
un commerciante. La vetri-
netta non gli era costata po­
co: eccola li, vuota, un debi­
to inutile. 

« Noi operai ». con un di­
ro fono e con piena legittimi­
tà ci dicono iin'i'co (demi: 
compagni della cellula <ìe 
deposito locomotive della 
scalo San Lorenzo. Il tesse 
rumenta dei vecchi campa 
gni, in questa cellula, è sta­
to portata a termine senza 
difficoltà: il che può stupire 
soltanto chi creda troppa al­
le nere profezie che si leg­
gono in questi giorni, nei 
nostri riguardi, sulla mag­
gior parte della stampa. E 
una cellula forte ed attiva: 
ogni mattina i suoi membri 
diffondono, tra i lavoratori 
del deposito, 55 copie della 
Unità, con regolarità, da mol­
tissimo tempo. Da dodici a 
quindici copie quotidiane 
diffondono gli aperai della 
* squadra rialzo » di Porta 
Maggiore, e anch'essi hanno 
terminato il tesseramento. 
Tra gli operai degli appalti 
del deposito locomotive si so­
no avuti, inoltre, tre nuovi 
iscritti. E quattro nuovi 
iscritti si sono aggiunti, a 
tesseramento ultimato, ai 
compagni della cellula d'of­
ficina Lìastianelli. Tutte le 
tessere sono state rinnovate 
in un'altra officina metul-
lurgica. la FERAM. 

Il nucleo operaio della se­
zione. forte di 23 cellule e 
gruppi aziendali (ferrovieri. 
metallurgici, operai del le­
gno e del vetro, tipografi) 
ha già rinnovato praticamen­
te al completo la sua ade­
sione al Partito: un'adesione 
che. dopo mesi e mesi di vio­
lenta campagna anticomuni­
sta, non può essere chiama­
ta uè < meccanica » ne « bu­
rocratica >. Dalla sezione di 

IERI DALLA CORTE DI CASSAZIONE 

Confermata la condanna 
ai mafiosi di Villalba 

I feritori del compagno Li Causi deb­
bono scontare otto mesi di carcere 

La Corte di Cassazione, pri­
ma sezione penale, rigettando 
il ricorso degli imputati, ha 
finalmente posto torniir.c ieri 
idla liiiisia vicenda di una delle 
più clamorose imprese della 
mafia siciliana che risale al 
li) settembre 1944 In quel «ior 
no. il compagno Girolamo Li 
Causi, col socialista Michele 
Pantalone, si era recato a Vii 
ialba in provincia di Caltanis-
setta. dove t due uomini po­
litici dovevano tenere un co 
mizio 

A Villalba imperava il capo 
della mafia siciliana, don Ca­
lò Vizzini. oc;i defunto, fian-
chegeiato da suo nipote Be­
niamino Farina, sindaco, e d.i 
altri amici. Don Calò Vizzini 
controllava, come uabelloto. il 
feudo della principesca di Tra-
bia e teneva in pueno tutta 
la vita di quel grosso centro 
contadino Calogero Vizzini 
aveva permes?»"» il comizio a 
patto che non ci parlasse dei 
£abclloti Se non che. Cìirola 
mo Li Causi altare»') il cabol-
lotismo con allusioni chiaris­
sime alla 

ed allora fu fatto senno, as 
sieme ai suoi compagni, al lan­
cio di bombe a mano ed al 
tiro di :V2 colpi di rivoltella 
Il Li Causi fu ferito, e. con 
lui. altri che Kb stavano vi­
cini 

Il dibattimento ebbe lunen 
alla Corte di Assise di Cosen­
za dopo ben t> anni, durante i 
quali il Vizzini e di altri im-
nutati rimasero sempre in li­
bertà La Corte di Assi-e di 
Cosenza condannò i responsi 
bili, escludendo o^ni motivo 
politico del roto, affermando 
però, che tale r«'ato era un;. 
violenza privata aggravata e 
non \i:t tentativo di strage 
Contro la senior za. ricorser»-» 
in Cassazione il P M e gli ini 
putaii 

San Lorenzo gli operui sono 
la spina dorsale, accanto agli 
edili, agli artiguni, alle don­
ne del popolo: da questo in­
trecciarsi di una spirito nno-
vo, moderno, che può nasce­
re salo nella moderna indu­
stria, con la tradizionale vi­
vacità del quartiere, col vec­
chio spirita romanesca, ri­
sulta, secondo noi, una ca­
ratteristica della sezione, che 
è la vivacità politica, il sen­
so critica, la vitalità del di­
battito e la cori riniti tu della 
iniziativa. 

Un esempio di tale co ri ti­
nnirà si ha nella diffusione 
(feiTUnità. / compagni più 
nati del ipiartiere sono an­
che i più nati diffusori, come 
il compagno Giuseppe '/.iali­
na, clic tutte le mattine alle 
ore 6. da anni, senza saltare 
un giorno, diffonde /'Unità 
aU'itnijalo di via Tiburtina 
con via degli Equi. A San 
Lorenza lo conoscono tutti: 
conoscono la « paglietta » chi' 
parla in capo l'estate; d'in­
terno, quando piove, i com-
pagni (/irono, certi di non 
sbagliare: « Oggi '/.tanna lui 
messo gli stivali ». 

.-\ domandare se Zianna, 
'ì icchini. Menenti hanno ri-

| cso /« tessera, si rischiereb-
e di non essere capiti. Ci 

'tino, in ogni sezione, * le co-
'onne », i compagni che sono 
una cosa sala con il Partito. 
Camillo nocchini è un jicsct-
vendolo, ha il sua banca a 
Torpignattara. ma a San Lo­
renzo è l'uomo di tutte le 
sottoscrizioni. Il quartiere lo 
dima perchè stima se stesso 
e si vede in lui. nella sua 
onestà e nella sua schiettez­
za popolana, come in uno 
specchio. Giuseppe Menenti, 
usciere capo al compartimen­
to ferroviaria, nel Partito dal 
1921. è l'anagrafe della Se­
zione: sa tutto di tutti, di 
tutto il quartiere. 

Quando si dice * • comuni­
sti ». il quartiere intero ve­
de subito c:;;»/iie. dicci per­
sone che spiccnno rrn le al­
tre. come se facessero pai te 
dei muri o dei mobili della 
sezione del Partito. Cos'i 
(piando si dice * le donne co­
muniste » San Lorenzo vede 
tubilo Antonietta Zambardi. 
con nella borsa un pacco di 
copie dt'//'Unità, del Pionie­
re. di Vie Nuovo, di Noi don­
ne. e accanto a lei vede trot­
terellare il nipote di 7-8 an­
ni. Nicolino: è lui che fa le 
scale per la zia. adesso, a 
portare i giornali. 

Oppure il quurticre vede 
Clara Cristofart. la moglie 
di (ìiuseppe Zianna: una di 
quelle tante donne attive co­
me formiche sul cui lavoro 
paziente, costante, una se­
zione di partito può contare 
per mantenere i suoi legami 
con centinaia di famiglie, 
sulla cui sensibilità può mi­
surare la giustezza della pro­
pria politica, /luche rrn le 
donne il tesseramento proce­
de con sicurezza. E' vero clic 
la sezione può contare sulle 
'miliziani socialiste del quar­
tiere. sull'attaccamento agli 
deali. sulla forza del senti­

mento. Ma quel che decide 
della forza di un partito è 
pur sempre la sua politica: 
•• il successo del nuovo tes­
seramento è per noi una pro­
ra importante della giustez­
za della linea che il partito 
segue, di una politica che sa 
parlare a tutti gli strati del 
popolo. Ecco, per esempio. 
com'è composto il Comitato 
direttivo della cellula di via 
dei Marrucini. una delle mi­
gliori di San Lorenzo, delle 
più regolari nell'iniziativa: 
un ferroviere, un impiegato. 
un metallurgico, un artigia­
no. un murate,re. Sono cin-
(pic persone, un piccolo nu­
cleo attiro di base, che rap­
presentano un nodo di pro-

|/i/onit e di interessi, la ga-
jranzia d' un lenone vivente 
icori le categorie iondamen-
\tali della popolazione. 
; Via dei Marrucini. rrn de-
igìi Umbri, via degli Equi: le 

febbraio s~frY"'o del vecchio, p-ipnlare 
La Cassazione, nel .,_.. , 

del "ó2. si.ibiii che i! reato (juartiere. tra lo scoio ferro 
consisteva proprio in font »:h .»i vario e hi città nnirersita-
di strage e rinviò la causa al- r'n. porMno i noni! di finti­
la Corie di Assise d'Appello chi popoli italici. •• (piasi ad 
.. C.anzaro la quale cìnf.-rm >,„„„, r.ìrrlc t.„rr...,po;u.V una 
«iiesta ipotesi erim::-.o .̂i V.-o . " n i cellula 

La cellula 

d.tgli st'ontri a ripeti/iene, .litri*".'' 
r̂id.i di dolore e spavento si '"• 

levarono dalle carrozze tran­
viarie c»»n a l>ird»ì numerosi la-
\oratori Otto di essi, len't dai 
vetri infr.i-'ti. \enivmo Mibitoj 

Angelo Appiani. Hobcrlo 
ltnvatli. Arturo Malagoli. Ku-

(ìaragnani, Hcnzo IUTMI-
Arluri» Chiappoli! ri 

1 Caduti di Modena con 
piti su 
I-a risr 

guardano ancora con i loro 
visi fieri. Mino ancori! con,molilo e il piombo i comuni-
noi. Sono i ('.aduli di Mode-jsti. Anche allora il bersaglio 
u.-i che hanno comli.illulojera la liquidazione del nostro 

ero 
i-

medicati all'ospedale di Vimer-,|K.r , , ,|jft.Na ,j0u;, f;,bbrica parlilo e per ragginngcn 
.:,T, Sul posto sor.» accorsi «;t. , | , , | | : l v u r o j n | l s i n n j | o n | : i n i , | „ c s | 0 bersaglio non si osi 

p ^ l b i ^ V / ' r i p ' r o s r ^ . r S I ' ' ' - non abbiamo mai di- «ava , colpire i pelli .li quo 
Kft0 ^ucnlu alo. Non e retorica di- gli operai che, difendeniu 

ire che ci guardano ancora,!liberta o lavoro, difendevano 

Edy Campagnoli in Pretura \iwi\* }} 
' r ' ; toccalo il i per aver chiamato scemo 
un giovane spiritoso 

La piccina apprna traila in salvo, si strinse tremante al 
padrr schiantato dal dolore 

noie non soltanto 
di tulli gli operai' italiani 
ma di tulio il nostro popolo: 
o i loro nomi, i loro volli 
Mino stali portali dai loro 

MILANO. 9 - Kdy Cam- f r . |U .„j 0 , | : , | | p , o r o S ( i r t . j | c 
paglioli, la presentatrice di J n | u | | c h . c ; m , , r i | . , l i : 1 s o _ 

«Lascia o "ddoppm » com- r o n o s r j , i t i nel mon-
parira dinanzi al pretore pei 
una singolare querela. !""• 

Nel corso di una fosta| Anche nllora I offensiva 
danzante in un ritrovo ini-jpadronalo a\eva scatenalo la 
"ancr-o la Campagnoli ora bufera anticomunista che (In­
stata invitata a ballalo daljvova travolgere con la pcr-
p rosen t ÌI to io americano Di- sedizione, il licenziamento, 
no Fazio; mentie i due. fia,la discriminazione, l'isola­

gli 
loro eroismo ha il nostro parlilo. Kra allora 

al potere l'uomo che aveva 
promesso di .sterminare il 
comunismo e non badava a 
mezzi nò a leggi per raggiun­
gere il MIO obiettivo. Onci 
triste mattino di gennaio a 
Modena .si scaleno la guerra 
attorno ad una fabbrica. 
("orse del Mingilo. Sci operai. 
i più ancora adolescenti, dò-
veliero dire, col sacrificio 
dilla loro vita, che la IWvsi-
slenza non piegava dinanzi 
alla protervia del fascismo 
padronale, ohe dalla fabbri­
ca axrobbe dovuto trionfare 

questa ipo: 
vo ricorso per Cassazione de-. , . . . . . . . - , 

prepotenza mafiosa.!f" iniru:.-.« e d<M p M. il q „ a . | Jf cellula dei Morsi la 
;ie fra l'..ltro. s. dolev.. che cchiila dei Siculi... Qucst nl-

= ^a CV»r:e d'Assise d'Appello Urna è in p'c.zza dei Siculi. 
nuove i-iliii-he -i lineile' '̂f5"'0- 'PPIu-'u> l] condono dorè sornono le case dei />r-nuove iantine a quello J^I I.»̂ -J T.I,, r.-»*-do-« inV P^ i • •_ 
subdole del iviilriinil!» i- . co..no..o invece rorien: i suoi membr; sono 
siiouoic IH i p.uironaio. ,.r,i ••sp!icjian-.e:.V r<oli:-o i^r . 

posta non può manca- ,j doiit:.. di «raso .J.-rro.-er» :n scrriza o ler-
re. K l'arma più salda noni I o r i . ti n < v r « 0 , i r l P M f I ""'vr, "i pennone per lo 
è soltanto quella .lei forasi- degli imputati è sia'o disc,;, ' " " Sn',n P™*™"*' »*' «" 

nel Paese. Fu quel sanguc^io dimostrato dai Caduti di ;o in C..ss:.z:or.e Gii irnril,_,t'Po particolare, perche hnn-
oneslo, eroico a formare la|Mo(|cn;i. ma anche e sonr.il-taii e r a n o as^-t t: 
mano a chi voleva colpire tutto quella dell'unità. (.onie'on Cataro e Bellavista e dal | 
nella classo operaia e nei [allora lutti uniti si fermò il :'?\Y Casalmovo. por la partii 
suoi uomini d'avanguardia nemico di classe facendo un 
tutto il popolo italiano. K'fronlc compatto divenuto 
lutti i lavoratori si schiera- perciò imbattibile, cosi n^ i 
rono attorno ai loro fratelli ;l„nilà della classe operaia) L l C a « .zione la nevato i; 
ili Modena. (devo tornare a Inonfare sul-1- icor<(1 d o ; J i ^p. , . . , . , vd h . 

Uggì il ricordo non può \a-'le manovre di capi scissioni- .coito, invece, quello del P M 
loro soltanto come inemorc|sli e irresponsabili. [revocando il condono del 'aa 

11SCUS- , 
UT.PI:-.' ' " ' P«rUcr 
digi " ' " «•'«' -CP' 

la 
sono intervenuti gli ono­

revoli F.iUSio Culi > e Mario 
He r! ir. gì.-or e l'.ivv Gsiseppe 
Borlir.gicri 

pa'lc una vita tn-
ten.-n: hanno viaggiato, risto 
:1 mondo, lottato Non sono 
inori della vita: leggono ogni 
tporno l'Unita, discutono II 
rapporto Krusciov, t fatti di 
Uni'lieria. *'i»io stati e $on<> 
tuttora crgomenti di un di­
battito m cut la passione po­
litica li la tornare animosi 

riconoscenza della classe o-
peraia. Il padronato ha ulu­
lalo Inllica, ma non rinuncia 
ad imporre il fascismo nella 
fabbrica. Ila cambialo talli 

I-a bufera d'allora porla-j \CI lur.;: 
va in se il sibilo dello pai-irio ridir»' 
lollole; quella di oygi porla!"1 r° : •? v i i 

o e faticoso itir.era \comc Gerani. 
vwcr.da giudiziaria I -'*' P"f» d.-ll anno, con t 

oygi portar'i rera di fi anni e S mesi, m in^di della tredicesima, que-
il gesuitismo p.,rernaIista!fU'!':/"in,,:V?i?°' • \ , , r a v i r ' ''"%"'' Pcns:'"'-ntl hn71rì° v l c s s o 

. „ . ' • , , „ „ , , t r i i .ni. * n , i , > "- ' Adesso, gli imrut.vi \.ulla tessera nuora tutti e dell inganno. Ma I olnelliv»), jI>vr^„ n < ( . r t - . i r , , a ~- 0 , ; ...i . » , », . , i , , , . , I1 "•' ' '", . eo. ;an n ...e.-, il. ,-f0,J,rj , bollini mensili 771 
ca, ma non rinuncia al Mi-|dcl padronato e sempre '.o.-ar.-ero 1 rovi si so-o estìr'i / ; r ( , i„, ,; N.„r i,,rf l non r 

pcrsfruUamcnlo. Oggi si av-Islesso. Foco perche oggi i'-"^ »»,.. : »o wncrr-r d̂ n Cai-' . /„.;.„,•„,;/,' .,„ , , ,„ ,„ 
e di anni nuovo, che 

uccidono col piombo. 
Ipiscon 

e gli inlc 
italiani. 

Iloti volli dei (".aduli di Modelli, 
ma tornano a guardarci per uni 

Iner <;u, r'.n iM'icrr"r d'in 

l l . l l l | l l > l " > > M < I M I I ' l ! l | | l | | . l | | | | | 

colpiscono ancora la dignità'grande richiamo. Nessun la 
ressi dei lavoratori voratore si rifiuterà di ascol-
Anche i Ia>oratorijiario. 

si apprestano a rispondere' l'I.ISSK 

•'friKj'inn un nodo di aiuta-
•v '«' finanze del Pirtito Non 
'>7.<o(7'ic cercare il conformi­
mi) a San Lorenz t. nemmt-
;•• tra i pensionati 
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